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FOGLIO INFORMATIVO RELATIVO AL RILASCIO DI  
GARANZIE FIDEIUSSORIE A PRIMA RICHIESTA  

A VALERE SU PRESTITI OBBLIGAZIONARI “MINI BOND” 
Aggiornato al 20/11/2020 
INFORMAZIONI SU CONFIDI PMI CAMPANIA S.C.C.AR.L.  
Codice Fiscale/P.IVA 06515120639 
Numero iscrizione Registro Imprese 495846 
Numero iscrizione elenco Banca d’Italia 27687 [art. 155, comma 4 del D. Lgs. N.385/93 (T.U.B.)] 
Sede Legale e Operativa Via S. Giacomo, 32 – 80133 Napoli 
Telefono 081/5524288 – 081/4201082 
e-mail napoli@confidipmi.it  
Pec  confidipmicampania@legalmail.it 
Sito internet www.confidipmi.it  

 
COMPILARE NEL CASO DI OFFERTA FUORI SEDE 
Dati identificativi del soggetto che entra in contatto con il cliente 
Nome/Denominazione  
Indirizzo  
Telefono  
e-mail  

 
CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DELL’OPERAZIONE 

 
L’attività principale del Confidi Pmi Campania consiste nella prestazione di garanzie di tipo mutualistico, a prima richiesta, 
volte a favorire il finanziamento delle imprese socie/clienti da parte di Banche convenzionate. 
In via solamente residuale alla predetta principale attività di garanzie, Confidi Pmi Campania può prestare la propria 
garanzia su finanziamenti realizzati attraverso l’emissione da parte dei soci/clienti di titoli anche collocati sul mercato (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: cambiali finanziarie, prestiti obbligazionari cd. “Mini-bond”). In particolare, con la 
prestazione di garanzia a valere sull’emissione di prestiti obbligazionari Mini-bond, Confidi Pmi Campania concede una 
garanzia fideiussoria ex art. 1946 c.c. e seguenti, nell’interesse dell’emittente e a favore di tutti i sottoscrittori e portatori, a 
qualunque titolo legittimati, anche in forza delle negoziazioni eventualmente compiute successivamente all’emissione. 
Nell’ambito di tale garanzia Confidi Pmi Campania è responsabile limitatamente alla propria quota di rischio, essendo 
pattuito il beneficio della divisione ex art. 1947 c.c. e restando così espressamente escluso il diritto di regresso in deroga 
all’art. 1954 c.c. 
In dipendenza della garanzia emessa ed entro i limiti della stessa, Confidi Pmi Campania pagherà le somme che i 
sottoscrittori e i portatori dovessero richiedere in caso di inadempimento del Cliente, senza preventiva escussione del 
Cliente e/o di eventuali coobbligati, e si surrogherà nei diritti e nelle garanzie vantate dai sottoscrittori ed i portatori nei 
confronti del Cliente e/o di eventuali coobbligati. 
Il Cliente non può opporre alcuna eccezione nonostante l’eventuale pendenza di controversie su esistenza, natura e/o 
esigibilità dell’operazione garantita.  
Il Cliente è conseguentemente obbligato a rimborsare a Confidi Pmi Campania, a semplice richiesta di quest’ultimo e con un 
preavviso anche di un solo giorno, il pagamento effettuato da Confidi Pmi Campania a seguito dell’escussione e, soltanto 
dopo aver integralmente rimborsato Confidi Pmi Campania, potrà agire direttamente nei confronti dei sottoscrittori e dei 
portatori o di eventuali cessionari del credito per la restituzione di quanto pagato. 
Le garanzie rilasciate da Confidi Pmi Campania potranno essere assistite, qualora sussistano i requisiti di ammissibilità, da 
controgaranzie/riassicurazioni. In tal caso il debitore garantito dovrà acconsentire a fornire a Confidi Pmi Campania tutta la 
documentazione necessaria per l’espletamento delle attività di richiesta di controgaranzie/riassicurazione e di vigilanza da 
parte delle autorità preposte ai controlli per la gestione dei Fondi e Istituti sopracitati. 
MODALITA’ DI ISTRUTTORIA: 
Confidi Pmi Campania, ai sensi della specifica normativa di settore vigente, adotterà il proprio iter istruttorio, tempo per 
tempo vigente, procedendo nel pieno rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle richieste di garanzia. 
PRINCIPALI RISCHIO DELL’OPERAZIONE: 
I rischi derivanti dall’operazione sono connessi al verificarsi delle seguenti circostanze: 

- l’escussione di Confidi Pmi Campania e, conseguentemente, il pagamento da parte di Confidi di quanto dovuto dal 
Cliente in caso di inadempimento di quest’ultimo; 

- la possibilità per Confidi Pmi Campania di dover rimborsare all’intermediario finanziario/altro soggetto 
finanziatore/sottoscrittore o portatore di obbligazione le somme che l’intermediario finanziario/altro soggetto 
finanziatore/sottoscrittore o portatore di obbligazione stesso è tenuto a restituire nel caso in cui il pagamento 
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effettuato dal debitore garantito sia stato ritenuto inefficace, annullato o revocato (c.d. Reviviscenza della 
garanzia); 

- il rischio di escussione arbitraria della garanzia da parte del beneficiario in caso di garanzia fideiussoria pagabile “a 
prima richiesta”, cioè con pagamento da parte di Confidi Pmi Campania a prima e semplice richiesta, senza che sia 
possibile addurre pretesti motivati a elementi connessi al contratto sottostante; 

- in caso di inadempimento del cliente, la possibile surroga di Confidi Pmi Campania nei diritti e nelle garanzie 
vantate dai sottoscrittori e portatori nei confronti del Cliente. 

 
CONDIZIONI ECONOMICHE 

Per il rilascio della garanzia il socio/cliente deve sostenere i seguenti costi: 
Quota sociale 
Per richiedere l’intervento in garanzia del Confidi Pmi Campania è necessario preliminarmente diventare socio del Confidi 
sottoscrivendo una quota sociale e versando il relativo valore minimo pari ad € 250,00. Detto importo minimo si adegua ad 
€ 500,00 in presenza di importo garantito superiore ad € 100.000,00. 
La quota è rimborsabile su richiesta a condizione che il socio non sia insolvente e che non ci siano posizioni garantite dal 
Confidi. 
Quota istruttoria 
Il socio è tenuto al versamento di una quota istruttoria quale rimborso delle spese sostenute dal Confidi Pmi Campania per 
ogni richiesta di affidamento. Tale quota va versata all’atto della delibera di rilascio garanzia sulla base del seguente 
schema: 

Quota Istruttoria 

1% una tantum sull’importo della garanzia (minimo € 300,00) 

 
Commissione di garanzia 
Il Cliente è tenuto a corrispondere in un’unica soluzione all’atto del perfezionamento del prestito obbligazionario Mini-bond 
il corrispettivo per i costi operativi di gestione della garanzia e copertura dei rischi. 
Si tratta di un importo variabile calcolato in misura percentuale sull’importo della garanzia concessa su finanziamenti 
realizzati attraverso l’emissione di itoli collocati sul mercato Mini-bond. 
La commissione da corrispondersi in un’unica soluzione, viene calcolata in percentuale sull’importo garantito e per la 
durata della garanzia. Si precisa che la commissione deve essere riconosciuta per l’intero periodo della garanzia, anche a 
fronte di eventuali modifiche della stessa, fino alla restituzione del prestito obbligazionario con la definitiva liberazione 
dell’impegno di Confidi Pmi Campania dalla garanzia prestata in suo favore. 
La validità della garanzia è subordinata al pagamento della commissione e delle spese di istruttoria e le stesse non saranno 
in alcun caso restituite, neppure in seguito all’estinzione anticipata, anche parziale, dell’operazione garantita. 
Le commissioni di cui sopra sono di seguito dettagliate: 
 

Commissioni di concessione garanzia 
 

Percentuale di commissione  

 
3% annuo sull’importo della garanzia  

 
Di seguito si riporta un esempio di calcolo delle spese di istruttoria e delle commissioni di garanzia: 
 

Garanzia su Mini-bond di € 500.000 a 12 mesi con garanzia al 10% (garanzia € 50.000) 

Capitale sociale € 250 
Totale € 2.250 Spese di istruttoria € 500 

Commissione di garanzia (anticipata per la durata) (€ 500.000x10%) x 3% = € 1.500 
 
 
CONDIZIONI CONTRATTUALI 
Recesso: Il socio ha diritto di recedere dal contratto di garanzia, fatti salvi i rapporti con i soggetti beneficiari della garanzia stessa. 
Procedure di reclamo: Il socio può presentare reclamo all’Ufficio Reclami del Confidi per lettera raccomandata A/R all’indirizzo: Confidi 
Pmi Campania Sccarl – Via S. Giacomo, 32 – 80133 Napoli o per via telematica all’indirizzo confidipmicampania@legalmail.it. L’Ufficio 
Reclami deve rispondere entro 30 giorni dalla data di ricezione del reclamo. 
Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, prima di ricorrere alle competenti Autorità Giudiziaria, il Socio può rivolgersi all’Arbitro 
Bancario Finanziario (ABF)1 . Per avere informazioni sulla procedura da seguire per rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito internet 
www.arbitrobancario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere al Confidi2. Il Confidi mette a disposizione dei 
clienti – presso i propri locali – le guide relative all’accesso all’ABF. 

                                                            
1 Cfr. provvedimento della Banca d’Italia del 18 giugno 2009 recante le Disposizioni sui sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia di operazioni e servizi 
bancari e finanziari. 
2 Il ricorso deve essere redatto sulla base del modulo indicato dall’Arbitro Bancario e Finanziario e sottoscritto dal Socio, deve essere inviato alla segreteria tecnica del collegio 
competente territorialmente ovvero presentato presso le filiali della Banca d’Italia aperte al pubblico, entro 12 mesi dalla presentazione del reclamo. Il Socio riceverà 
comunicazione della decisione del collegio entro 30 giorni dalla relativa pronuncia. 
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LEGENDA 
Cliente/socio: è il soggetto che aderito al Confidi Pmi Campania e che richiede la garanzia del Confidi setsso 
Debitore Principale: è il soggetto (il Socio) di cui il Confidi garantisce l’adempimento. 
Definizione di PMI (cfr. D.M. 18/04/2005 del Ministero delle Attività Produttive, pubblicato sulla G.U. n. 238 del 12/10/2005 e 
raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 06/05/2003): La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e 
delle medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da imprese che hanno meno di 250 occupati, e hanno un fatturato 
annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro (tali due requisiti devono 
entrambe sussistere). In particolare, nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l'impresa che  ha meno di 50 
occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. Nell'ambito della categoria delle 
PMI, si definisce microimpresa l'impresa che ha meno di 10 occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non 
superiore a 2 milioni di euro.  
Fideiussione: è la garanzia in forza della quale il fideiussore, obbligandosi personalmente (con tutto il suo patrimonio) garantisce 
l’adempimento di un’obbligazione altrui. 
Fideiussione finanziaria: è la garanzia per l’accesso al credito e la successiva concessione da parte di un soggetto terzo (banche, società 
di leasing, etc). 
Garante: è il Confidi che ha rilasciato la garanzia nell’interesse del Socio. 
Importo Massimo Garantito: è la somma complessiva (per capitale, interessi e spese) che il fideiussore si impegna a pagare in caso di  
inadempimento del debitore principale. 
Offerta fuori sede: quando la promozione e il collocamento dell’operazione è svolta in luogo diverso dalla sede o dalle dipendenze del 
Confidi, laddove per “dipendenza” deve intendersi qualunque locale del Confidi adibito al ricevimento del pubblico per le trattative e la 
conclusione di contratti, anche se l'accesso è sottoposto a forme di controllo. 
Prestito obbligazionario: ai fini del presente Foglio Informativo, per “Prestito obbligazionario” si intende quello emesso da una Piccola e 
Media Impresa (PMI) non quotata alle medesime condizioni delle società quotate in Borsa (cfr. D. L. 83/12 convertito con modificazioni 
dalla L. 134/12; D. L. 179/12 convertito con modificazioni dalla L. 221/12; D.L. 145/13 convertito con modificazioni dalla L. 9/14; D.L. 
91/14 convertito con modificazioni dalla L. 116/14). 
Sottoscrittore/portatore del prestito obbligazionario: colui che acquista le obbligazioni all’atto dell’emissione delle stesse. 
 
FIRMA 
 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________________________________ 

dichiara di aver ricevuto copia del presente foglio informativo e di aver preso visione della Guida ABF per l’accesso ai meccanismi di 

soluzione stragiudiziale delle controversie, che è presente all’interno del sito internet della società. 

 
Data________________________________      Timbro e firma 
 
 
         ____________________________________ 


